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Erano appena usciti dal carcere 

Maresciallo e vicequestore 
feriti in un agguato a Nuoro 

Più grave il sottufficiale, ferito da un panettone al collo • Gli inquirenti ritengono che l'attentato non abbia connessioni 
con l'istituzione nella casa di pena di un «braccio speciale» • Prosegue lo sciopero della fame di una trentina di detenuti 

NUORO — Un vice questore 
e un maresciallo dei carabi­
nieri sono stati feriti in un 
attentato compiuto poco pri­
ma della mezzanotte tra sa­
bato e domenica davanti al­
le carceri di Nuoro. Le con­
dizioni del sottufficiale, Mario 
Pungioni, colpito da un pro­
iettile al collo, sono molto 
gravi e i medici dell'ospeda­
le civile si sono riservati la 
prognosi. Il dirigente della di­
visione amministrativa della 
Questura, dott. Giulio Clausi, 
è stato colpito da alcuni pai-
lettoni ad una «amba e ad 
un piede, riportando feriU 
guaribili in venti giorni. 

Pungioni e Clausi. che so­
no cognati, erano appena li­
sciti dalle carceri di « Badu 
'e Carros », alle periferia del­
la città, quando, da dietro un 
muretto a secco l'auto su 
cui viaggiavano e stata cen­
trata da alcune scariche di 
panettoni. Tutti i finestrini 
sono andati in frantumi, fi 
maresciallo Pungioni si è ac­
casciato esanime sul sedile 
mentre dal collo sgorgava co­
pioso il sangue. Il dottor 
Clausi, che si trovava alla 
guida, benché ferito, ha tro­
vato la forza di mantenere 
la vettura in carreggiata e, 
senza fermarsi, si è recato 
all'ospedale. 

Mentre il sottufficiale e il 
funzionario venivano soccorsi 
e ricoverati, scattava l'allar­
me. Sul posto dell'agguato si 
recavano il dirigente della 
Squadra mobile dott. Deiana, 
quello dell'Ufficio politico dot­
tor Barboso, il questore Co-
nigliano e il comandante del 
Gruppo carabinieri, colonnel­
lo Zappi e quello del Nucleo 
investigativo capitano Di Pe-
trillo. 

II maresciallo Mario Pun­
gioni dovrà essere sottoposto 
oggi ad intervento chirurgi­
co pe r l'estrazione del pai-
lettone che, dopo avergli at­
traversato il collo (pare sen­
za ledere organi vitali), si è 
conficcato nel cavo orale. I 
medici mantengono la pro­
gnosi riservata. 

Non destano invece preoc­
cupazioni le condizioni del 
dott . Clausi. 

Il maresciallo Pungioni, che 
comanda il Nucleo radiomo­
bile dei carabinieri di Nuo­
ro , si era fatto accompagna­
re dal cognato alle carceri 
per fare gli auguri ai carabi­
nieri che svolgono il servizio 
di sorveglianza esterna a « Ba­
du 'e Carros » da quando il 
penitenziario nuorese è sta­
to trasformato in « carcere 
di massima sicurezza ». Alle 
23,45 l'auto con i due a bor­
do ha percorso il viale di 
accesso al carcere e si è im­
messa nella strada statale. 
Aveva percorso poche de­
cine di metri quando da un 
muret to a secco, sovrastante 
la strada, sono partite alcu­
ne fucilate. 

Gli inquirenti sono concor­
di nel ritenere che l'attentato 
sia stato compiuto a scopo in­
timidatorio e che non abbia 
una precisa matrice politica. 
«i E* un attentato contro le 

istituzioni — ha detto un fun­
zionario di polizia — e non 
contro le persone ». Nessuno, 
infatti, poteva sapere della vi­
sita occasionale che Pungioni e 
Clausi avrebbero fatto ai mi­
litari di servizio nel carcere. 

E ' opinione dei carabinieri 
e della polizia, che comunque 
non trascurano nessuna pista, 
che l'attentato non abbia nes­
suna connessione con il mol-
contento provocato dalla tra­
sformazione del carcere nuo-

•x'ciale ». y.i rese m « care** 
ritioiie »- "nti ' . ida-

-( per-
... - - e non si 
co egamento con 

un aitro a tentalo commesso 
alcuni mesi fa, quando dall'e­
sterno fu esplosa una raffica 
di mitra contro una sentinel­
la. Dalle prime indagini, pa­
re che l'attentato abbia una 
matrice « tutta nuorese ». 

Un'altra ipotesi che viene 
presa in considerazione è 
quella di un legame tra l'ag­
guato della notte di San Sil­
vestro e l'attentato commesso 
la sera precedente contro il 
Palazzo di Giustizia di Nuo­
ro. « Questa volta però — ha 
osservato un sottufficiale dei 
carabinieri — hanno sparato 

ad altezza d'uomo con il chia­
ro intento di uccidere ». 

Una trentina di detenuti rin­
chiusi nel « braccio speciale » 
di recente istituzione nella ca­
sa circondariale di « Badu'e 
Carros » a Nuoro prosegnono 
lo sciopero della fame inizia­
to due settimane fa in segno 
di protesta per le condizioni 
e le nuove misure di sicurez­
za cui sono sottoposti all'in-
'.arno del carcere. I detenuti 
rifiutano di consumare il pa­
sto distribuito dall'ammini­
strazione carceraria ma la di­
rezione della casa di pena as­
sicura che i reclusi non fan­
no digiuno completo, in quan­
to consumano le vivande ed il 
cibo ricevuti dai familiari. 

Alla protesta avevano aderi­
to inizialmente circa 50 dei 
detenuti reclusi nella sezione 
speciale. Una ventina ora han­
no rinunciato allo sciopero 
della fame. Con la manifesta­
zione i detenuti intendono 
portare all' attenzione delle 
competenti autorità e dell'o­
pinione pubblica le condizioni 
in cui sono costretti ad espia­
re le pene. 

Da ieri 
nuove tariffe 

RC-auto 
ROMA — Da ieri sono en­
trate in vigore le nuove ta­
riffe RC-auto per il 1978. Sem­
pre da ieri è divenuta obbli­
gatoria anche l'estensione del­
la copertura assicurativa ai 
terzi trasportati e sono stati 
elevati a 50-20-5 milioni di li­
re i massimali minimi di ga­
ranzia. E' stata inoltre elimi­
nata la polizza del tipo « scon­
to anticipato ». Ci si potrà 
quindi assicurare soltanto con 
la formula « bonus-malus » o 
con quella della « franchigia 
fìssa ». 

L'attuazione del provvedi­
mento disposto dal CIP (Co­
mitato interministeriale prez­
zi) è accompagnata anche 
dalla riduzione da otto a cin­
que del numero de'la zone 
territoriali, in base ;id una 
considerazione diversa del 
grado di « sinistrosità » delle 
diverse province. 

Alla Scala la prima di un logoro allestimento del « Ballo in maschera » 

Zeffirelli avvolge Verdi 
in carta da cioccolatini 

Espedienti da commedia all'italiana e trovate hollywoodiane accolte con smodato (e immotivato) entusiasmo dalla parte 

più tradizionalista del pubblico - Buone le prove di Cappuccini e Pavarotti - Qualche esitazione nella direzione di Abbado 

MILANO — La vigilia del Ca­
podanno non ha allontanato 
il pubblico dalla Scala. Al 
contrario, la « prima » del 
Ballo in Maschera ha visto il 
teatro gremito in ogni ordi­
ne di posti. Ma, in compen­
so. il pubblico accorso così 
numeroso si è rivelato piut­
tosto turbolento e impazien­
te. subissando di applausi gli 
interpreti maschili in polemi­
ca con quelli femminili e di­
scutendo villanamente, sulla 
testa di Abbado. a causa di 
qualche sfasatura tra orche­
stra e palcoscenico. In com­
penso l'ultimo grottesco cam­
bio di scena zeffìrelliuno è sta­
to acclamato: estrema ripro­
va del livello intellettuale di 
certo pubblico scaligero adu­
lato dal pucciniuno del Cor­
riere in libera uscita. 

Entusiasmi e malumori co­
stituiscono in realtà un'eco 
pretestuosa del Don Carlo: 
.si applaude Zeffirelli perchè 
non è Ronconi, così come si 
rimproverano ad Abbado le 
propensioni innovatrici. Lo 
stesso Zeffirelli. travasando le 
angosce dell'animo esulcerato 
nel seno di una cronista di 
Montanelli, non ha perso la 
occasione di attaccare in Roti­

lo notte di San Silvestro, nel Pavese 

Ucciso a revolverate 
per un ballo rifiutato 
DAL CORRISPONDENTE 

PAVIA — Una disputa fra due 
gruppi di giovani, originata 
da un banale rifiuto di un 
ballo, è finita a ì evolverai a 
e un giovane di 28 anni è 
stato assassinato. La vicenda 
ha avuto come teatro la di­
scoteca « 04 » di Beregiu'.rdo, 
un paese a pochi chilometri 
da Pavia. La notte di San 
Silvestro un gruppo di ra­
gazzi e ragazze fra i 15 e i 
20 anni, tutti abitanti a Roz-
zano, in provincia di Milano. 
si sono recati naila discoteca 
di Bereguardo. 

Verso le 22,.'i0 un giovane 
facente parte di un'alt ni co­
mitiva, proveniente anch'essa 
da Rozzano, ha chiesto a una 
ragazza del primo gruppo di 
ballare. A quanto sembra la 
ragazza avrebbe rifiutato: il 
giovane avrebbe insistito pro­
vocando l'intervento degli si-
mici della giovane. Molto pro­
babilmente. i « provocatori » 
avevano già bevuto parecchio 
e la discussione è quasi su­
bito degenerata in una violen­
ta rissa. 

Giunti a Rozzano i giovani 
hanno incontrato due comuni 
amici: Nereo De Poi. di 28 
anni, un ex pugile dilettante 
che ebbe alcuni successi nel­
la categoria dei madiomassi-

mi, e Achille Rossi, di 26 an­
ni. Saputo della lite, il De 
Poi e il Grossi hanno pro­
posto di tornare a Bereguar­
do per dare una lezione ai 
« provocatori ». E cosi il grup­
po, escluse le ragazze, è tor­
nato alla discoteca, dove so­
no stati individuati i giovani 
dall'altra comitiva: il De Poi 
ha affrontato uno dei ragazzi 
e lo ha condotto nel corri­
doio per dagli una lezione; 
ma il giovane è riuscito a li­
berarsi e. estratta una pisto­
la, ha sparuto due colpi che 
hanno colpito il De Poi alla 
testa e ad una gamba. 

Sulla piazza del paese i fug­
gitivi sono stati raggiunti e 
il De Poi, -nonostante le fe­
rite, li ha affrontati nuova­
mente: « Sparate — ha detto 
—, sparate se avete il corag­
gio ». Diversi colpi di pistola 
sono stati esplosi contro l'ex 
pugile che si è accasciato al 
suolo colpito al cuore. Appro­
fittando dallo stupore degli 
altri, il gruppo è fuggito. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri di Pavia e il so­
stituto procura 'ore della Re­
pubblica. dott. Tognolatti. I 
carabinieri avrebbero già in­
dividuato il giovane che ha 
sparato uccidendo il De Poi. 

c. g. 

Nella notte di Capodanno 

Breve rivolta a Napoli 
nella «prigione-scuola» 
NAPOLI — Due giovanissimi 
assassini hanno capeggiato 
nella notte di San Silvestro 
una breve rivolta nella pri­
gione-scuola « Filangeri », do­
ve sono ospitati e lì reclusi. 

Alla fine di un brindisi al­
l'anno nuovo, salutato da al­
cune decine di giovani insie­
me con gli agenti di custo­
dia e il direttore del carce­
re, tre agenti che avevano 
dato il cambio a mezzanotte 
a tre loro colleghi stavano 
salutando il direttore nei lo­
cali della portineria allorché 
hanno avvertito un rumoreg­
giare contro le porte delie 
celle. Ritmicamente i dete­
nuti battevano scodelle e al­
tri oggetti provocando un no­
tevole frastuono. Quando gli 
agenti sono saliti al secon­
do piano, dove si trovano le 
celle, sono stati accolti da 
un lancio di stoviglie ed al­
tri oggetti attraverso le gra­
te. 

E ' stato impossibile — se­
condo il direttore della pri­
gione — conoscere le cause 
della nortesta. Dopo un'ora 
di inutili tentativi per con­
vincere i giovani reclusi a 
smetterla sono stati informa­
ti polizia e carabinieri che 
sono accorsi sul posto insie­

me con il giudice di sorve­
glianza presso il tribunale 
dei minori, dottor Forlenza. A 
questo punto la protesta è 
cessata e sono stati indivi­
duati coloro i quali l'aveva­
no provocata e che comun­
que non ne hanno chiarito 
i motivi. 

Lettera di una bimba 
rapita al quotidiano 

fiorentino «La Nazione» 
FIRENZE — Ilaria d i v a r i , la 
bimba empolese di 7 anni, da 
ófi giorni prigioniera di una 
banda di rapitori, ha scritto 
per l'ultimo dell'anno una 
lunga lettera ad un giornale 
fiorentino. 

Nella busta, insieme alla 
lettera — che presumibilmen­
te è stata dettata dai seque­
stratori . per accelerare le trat­
tative con i familiari della 
bambina — c'è anche una fo­
to della piccola Ilaria. 

Il plico è stato inviato al­
la Nazione perché il testo 
venga pubblicato integralmen­
te: « Solo cosi posso avere la 
possibilità di riacquistare la 
libertà », scrive Ilaria. 

coni la a cultura di sinistra » 
capace di offrirci soltanto 
« sontuosi funerali v. Rilievi 
incauti: poiché è facile vede­
re che il fiinera'e « di sini­
stra » seppellisce una cultura 
morta di vecchiaia tra le ma­
ni dei conformisti protestata­
ri 

Basta riguardare, in effetti. 
questo Ballo in maschera rie-
sinuato per la terza volta al­
la Scala, per constatare quun-
to sia logora la formula regi­
stica dell'immaginetta dì sa­
crestia. La mediocrità dell'al­
lievo fallito di Visconti vi ap 
pare in tutta la sua luce. La­
sciamo a qualcuno in vena 
di ironia la descrizione del 
nobile Renato che, dopo aver 
sospinto in casa la moglie fe­
difraga. si da a risvegliare il 
caminetto per poi brandire 
l'attizzatoio sulla moglie. In 
effetti questi e altri innume­
revoli dettagli da commedia 
all'italiana (dal personaggio 
di Oscar al « presepe » di Ul­
rico) non sono affatto risi­
bili. Qui, come nell'Otello del­
lo scorso anno, essi rappre­
sentano le spie, molto serie 
di un vuoto di concezione e 
di stile. 

Dal suo maestro Zeffirelli 
ha imparato il gusto del fram­
mento. senza comprendere 
che questo ha valore soltanto 
nell'arco di una concezione 
coerente dell'opera. Si pensi 
al gran letto di Manon in­
ventato da Visconti: simbo­
lo dell'ardente sensualità su 
cui fiorisce tutto il dramma: 
dettaglio fatto sostanza. Allo 
stesso modo i carri funebri di 
Ronconi ci introducono nel­
la tragica concezione verdia­
na del Don Carlo. 

ZetTirelli. invece, al pari di 
un mediocre pittore di imma­
gini edificanti, ricama il par­
ticolare per distogliere l'at­
tenzione dalla vacuità dell'as­
sieme. E. infatti, quando si 
arriva al nocciolo del dram­
ma. al ballo in maschera che. 
nella invenzione verdiana, me­
scola festa e tragedia, che co­
sa ci dà Zeffirelli assieme al­
lo scenografo Mongiardino e 
al costumista Job? Ci dà un 
hollywoodiano baraccone da 
fiera in cui si agitano masche­
re di Chaillot altrettanto in­
congrue. Alla sostanza del 
dramma si sostituisce cioè il 
colpo di scena in carta da 
cioccolatini, volgare quanto 
basta a sbalordire i vecchi ab­
bonati scaligeri. Quelli che. 
dopo aver visto nel corso di 
mezzo secolo una dozzina di 
allestimenti del Ballo disegna­
ti da mestieranti come For­
zano. Erigerlo e Margherita 
Wallmann. trovano in Zeffi­
relli il degno continuatore. 

Da questo punto di vista è 
più che giusto includere que­
st'ultimo spettacolo nella sta­
gione del oiccntenario. Perchè 
i due secoli di storia della 
Scala non contengono soltan­
to Maria Teresa. Verdi e Svo-
boda. ma anche Radctzki. 
Giancarlo Menotti e. appun­
to. Franco Zeffirelli. Senza of­
fesa per nessuno. 

E jMissiamo ora brevemen­

te alla parte musicale, il cui 
unico difetto era l'immatu­
rità. Passato dalla bacchetta 
di Gavazzeni a quella di Mo-
linari-I'radelli e ora di Ab­
bado, questo Ballo e stato 
tolto dai vecchi cardini sen­
za avere il tempo di assestar­
si sui nuovi. La tensione ner­
vosa di Abbado non ha trova­
to — probabilmente per scar­
sità di prove — una piena ri­
spondenza né nell'orchestra e 
nel coro ne nelle voci singole. 

Naturalmente due vecchie 
volpi scaligere come Lucia­
no Pavarotti e Piero Cappuc­
cini se la sono cavata me­
glio: anche perchè si trova­
no. in questo momento, in 
forma stupenda. Pavarotti ag­
giunge allo smalto della vo­
ce una flessibilità incantevole 
di emissioni e il suo Riccardo 
appare eroico, tenero, appas­
sionato come meglio non si 
potrebbe immaginare. Cap­
puccini possiede quella auto­
rità vocale e scenica che gli 
permette di stravincere in 
qualsiasi ruolo, come infatti 
è avvenuto nei imitili dì Re­
nato. 

Più « nuove » e quindi in 
maggiore difficoltà le voci 
femminili. EÌena Obrastzova. 
la ineguagliabile Eboli del 
Don Carlo, è risultata qui un 
capello meno convincente. 
Sliirley Veneti ha invece sof­
ferto degli scompensi dell'as­
sieme: a parte ciò la qualità 
intensa della sita voce di ex 
mezzosoprano rende la sua A-
melia più drammatica che te­
nera. più appassionata che 
palpitante: l'amante, insom­
ma. ha il sopravvento sulla 
candida sposa A'on diremmo 
sia un difetto. Terza. Daniela 
Mazzuccato è garbata e pre­
cisa. ma un po' esile nella 
parte di Oscar. Bene infine il 
trio dei congiurati — Luigi De 
Corato. Luigi Ronì e Giovanni 
Foiani — o'tre a Manqanot-
ti e Romani. Una compagnia 
di prim'ordine. insomma, che 
non faticherà a ritrovare una 
più esatta intesa nelle repli­
che. 

L'ha compreso anche quella 
parte del pubblico che non ha 
lesinato gli applausi, metten­
do a tacere i disturbatori e 
i maleducati Pochi, questi ul­
timi. ma tenaci e. tanto per 
non sbagliare, in platea. 

Rubens Tedeschi 
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televisione svizzera 
C'e 17 L'i 'rtn'o re. i -~r, ^ani 13 Tf legirrnaV Ir lu II r i« ' r a rr*»-
rc.-w 1S 35 L\ig»"oa cul tura '* . Speciale !<?.!C TeVg.rvnale. 19,25-
O f f r i i . ' - «pc t 19 55 Tr?rc- ?C 33 Teler..(-rnai.. S).t* Ei cic'r-pen i 
TV, 21 45 Le n i » s:u-e sig RccMcrr, "27 35. Te'eg c-nale. 

televisione capodistria 
O-e !9 3C L'a-t j- lu-o e- , r^g;.-,-!. 30 15 T j e g r ' n a 1 , ' . ?f, 3S F l i t . i r« , 
21.C5. /. -ar,a, s c e l g i , te I V , 7' pui:aT.-. 22X5 Pa-s: ci a»n:/t. 

televisione montecarlo 
O - 1 = .5C S:art n'e \r/ 2C p . r r l i ^ i " 19.5-3 f.Ti.-.a- - 20,10 7»'» 
f V- ?! IO II c i ' r . . ' '' arcrua f . 'm . .-eg a ti '.'.ari- Rk n>""i, ce i H ™ . 
r>' r« / E t t a r i , R<-d Ste <-*r. 22.50. N -n . -n r i ' . 

REGIONE 
TOSCANA 

avviso i 

Si comunica che per effetto dell'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, 
n. 616, le funzioni di cui alla legge 29 giugno 1939, n. 1497 sulla 
PROTEZIONE DELLE BELLEZZE NATURALI sono state delegate alla 
Regione a partire da l l ' I gennaio 1978. 

Tali funzioni riguardano gl i interventi nelle zone, case o immobili 
inclusi negli elenchi delle bellezze naturali e in particolare per: 

— la concessione delle autorizzazioni o nulla-osta sui progetti; 
— l'apertura di strade e cave; 
— la posa in opera di cartelli o di altri mezzi pubblicitari. 

In attesa dei provvedimenti regionali di riorganizzazione delle pro­
cedure in materia, gl i interessati, a far data dal l ' I gennaio 1978, 
dovranno presentare le istanze, già di competenza della Soprinten­
denza per i beni ambiental i e architettonici, alla REGIONE TOSCA­
NA, presso una delle seguenti sedi: 

Firenze - Dipartimento Assetto Territorio - Via della Piazzola, 43 
Arezzo - Ufficio regionale genio civile - Via A. Testa, 1 
Grosseto - Ufficio regionale genio civile - Corso Carducci, 57 
Livorno - Ufficio regionale genio civile - Via Nardini , 11 
Lucca - Ufficio regionale genio civile - Piazza San Francesco 
Massa - Ufficio regionale genio civile - Via Democrazia, 17 
Pisa - Ufficio regionale genio civile - Piazza dei Cavalieri, 8 
Pistoia - Ufficio regionale genio civile - P.zza della Resistenza, 12 
Siena - Ufficio regionale genio civile - Viale Tozzi, 7 

IL PRESIDENTE: avv. LELIO LAGORIO 

»< \ -


